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Ricevere ad orecchio la telegrafia.  

Un frammento di storia 
 
LA STORIA - Il periodo a cavallo del 1850 negli U.S.A. è ricco di 
storie di operatori che riuscivano a copiare dal suono dei 
registratori a nastro di carta o dai relè ripetitori, tanto che 
alla J.J. Speed venne introdotta questa modalità.  

 
 Un registratore a nastro di carta 
quando entra in funzione per 
ricevere un messaggio, genera 
meccanicamente una serie di click 
acustici. Gli operatori sentendo 
un giorno dopo l’altro questi 
suoni cominciavano a riconoscere i 
caratteri direttamente dal suono, 
e i più brillanti riuscivano a 
scrivere il contenuto della 
comunicazione direttamente come 
usciva dal registratore senza la 
necessità di dover leggere il 
messaggio sulla striscia di carta.  

                                                       1850 - Registratore su nastro di carta. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1850 – Tipica sala di una compagnia telegrafica attrezzata con registratori su carta. 
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Anno 1847      La “J.J. Speed” introdusse l’ascolto ad orecchio nella 
sua linea telegrafica “Buffalo-Cleveland line”, come anche 
sulla “Pittsburg-Louisville-New York line”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Sala operativa alla Western Union Telegraph Building - 1875 

 
Anno 1849      Alla “Albany and Buffalo line” un giovane Anson Stager 

fu riportato sui quotidiani come notizia, per aver copiato 
una comunicazione fatta ad orecchio quando il registratore 
a carta si era rotto, davanti allo stupore dei colleghi. 

Anno 1854      G.G. Ward era il primo a copiare dal suono in 
Inghilterra, e A.M. MacKey il primo in Canada. Queste 
capacità furono inizialmente disapprovate da molte 
compagnie, notevolmente dalla Magnetic Telegraph Company. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un giovane operatore al registratore a carta 
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Anno 1854      Da questa data, ricevere ad orecchio fu considerato un 
metodo superiore rispetto alla registrazione su carta, e 
furono richiesti operatori specializzati in questo. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un ufficio telegrafico attrezzato con soli sounder. 

 
Anno 1886  La “Western Union” aveva 31.910 sounders in uso, e 
rimasero solamente 1.086 registratori a carta. Le Ferrovie 
adottarono solamente ricevitori acustici. Il fatto era che un 
operatore che riceveva ad orecchio era due volte più produttivo, 
rispetto al dover leggere il nastro per trascrivere poi il 
messaggio. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
                                          
  
 
 
 
 
 
                                         Bunnell sounder 
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Un modello dei primi ricevitori acustici “Sounder” 

 
 
Nasce il Sounder - Il primo ricevitore acustico fu costruito da S.W. 
Chubbuck di Utica, New York, un piccolo fabbricante di apparati 
per telegrafia. Il ricevitore emetteva piccoli segnali sonori che 
potevano essere amplificati come livello acustico se posizionato 
sopra una scatola vuota. All’epoca andava di moda usare le 
scatole metalliche del tabacco, ed erano ottime casse 
amplificatrici. 
  
Suono complessivo - Per chi non ha mai ricevuto ad orecchio 
l’Alfabeto Morse è necessario dire che i punti e le linee non 
vengono percepiti separatamente ma quello che viene percepito del 
singolo carattere è il suo suono complessivo, e questo richiede 
mesi di pratica per riconoscere i caratteri. Trasmettere il 
codice è facile e lo si impara rapidamente, e gli errori che 
solitamente si commettono all’inizio spariscono man mano che si 
acquisisce un buon ritmo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Due sounder didattici per imparare a ricevere con clicks. 
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Oggi la radio-telegrafia viene ricevuta per battimento di 
frequenze, che genera un tono audio pulito e perfettamente 
ascoltabile in cuffia, e non più sottoforma di clicks come era 
richiesto all’epoca con l’uso del sounder. 
Un operatore medio con un sounder e chiave verticale poteva 
trasmettere e ricevere da 25 a 30 wpm. Nel 1860, James Fisher a 
Nashville riceveva da James Leonard a Louisville ad una velocità 
di circa 55 wpm che danno una buona idea sulla velocità massima 
raggiungibile manualmente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Bunnell era la società più grande che realizzava i sounder 

Per concludere, negli U.S.A. il codice Morse si emancipò con 
estrema rapidità, contro un sistema di ricezione grafico su 
striscia di carta che divenne obsoleto. In Europa le cose non 
andarono di pari passo rispetto l’emancipazione U.S.A. e la 
ricezione grafica su striscia di carta fu mantenuta quasi fino ai 
giorni nostri, e molti radioamatori che hanno superato la prova 
di trasmissione agli esami per conseguire la patente ordinaria la 
ricorderanno sicuramente. 

 

 

 
 
 
 
 

 
 

 


